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Studi sulle Plutaceaceae della Sardegna - II
una nuova specie di Pluteus con giunti a fibbia

Studies on the Pluteaceae of Sardinia - II
a new species of Pluteus with clamp connections

Marco Contu

via Poletti, 34 - 07026 Olbia (Italia)

Riassunto - Pluteus sandalioticus spec, nov., appartenante alia sezione Pluteus,
è descritto e la delimitazione dalle specie vicine è discussa.

Summary - Pluteus sandalioticus spec, nov., belonging to section Pluteus, is
described and its delimitation from similar species is discussed.

Zusammenfassung - Pluteus sandalioticus spec. nov. aus der Sektion Pluteus
wird ausführlich beschrieben und seine Abgrenzung gegenüber ähnlichen
Arten diskutiert.

Résumé - Pluteus sandalioticus spec. nov. de la section Pluteus est décrit et
sa position taxonomique par rapport au espèces voisines est discutée.

Keywords: Basidiomycotina, Agaricomycetes, Pluteus, clamps, Sardinia.

Durante uno scambio di corrispondenza e di materiale d'erbario con L. Arras

(Lanusei, Sardegna) è emerso che l'entità che in passato avevo citato per la
Sardegna corne «Pluteus pouzarianus Singer» (Contu 1993) non corrisponde
all'attuale concetto di questa specie a causa di alcuni importanti caratteri, fra
i quali la forma e le dimensioni delle spore, come pure la struttura del rivesti-
mento pileico.

Si tratta, infatti, di una specie ancora non descritta e la sua delimitazione
costituisce l'oggetto della présente comunicazione.

I caratteri macro e micromorfologici sono stati desunti dallo studio di
materiale sia fresco che d'erbario; quest'ultimo, rigonfiato in KOH al 5%, è stato
colorato con Rosso Congo Ammoniacale e con Phloxin B.

II materiale d'erbario è attualmente conservato in CAG ed in Z, ZT.
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Tavola 1: Esemplare fresco in situ (holotypus). Foto di L. Arras.

Tassonomia

Plutens sandalioticus M. Contu & L. Arras, sp. nov. Tav. 1-3.
Pluteus pouzarianus Sing, sensu Contu, Micol. Ital. XXII(l): 60,1993 non al.

Etimologia: da sandalioticus, a, um: sardo (Sandalia: antica denominazione
della Sardegna).

Pileus 6-8 cm, convexus, haud umbonatus, ad medium castaneo-brunneus,
aliude perclarior, fibrillis squamuliformibus castaneo-brunneis obtecto.
Lamellae confertae, liberae, roseo-salmoneae. Stipes 7-9 X 1-2 cm, cylindricus,
ad basim inflatus sed haud bulbosus, albidus, inferne saepe brunneus. Caro
sat firma, alba, immutabilis; odor subgratus; sapor mitis. Sporarum pulvis
roseola. Sporae 5-6.5 X 4—5 pm, pallide roseolae, subglobosae vel late ellis-
poideae, monoguttatate. Basidia tetraspora. Pleurocystidia 60-80 X 14-18 (22)

/on, numerosa, metuloidea, bicuspidata. Cheilocystidia 35-80 (120) X 8-16 /on,

138



Marco Contu

Studi sulle Plutaceaceae délia Sardegna - Il una nuova specie di Pluteus con giunti a fibbia

numerosa, clavata vel subcapitulata, nonnulla subventricosa, tenuitunicata.
Pilei cutis ex hyphis cylindricis erectis, apice angustatis, (2)4—10(14) f-im lat.,
constituta, pigmento intracellularis. Fibulae constantes.

Habitat ad lignum putridum Querci ilicis vel Querci suberis lectus, solitarius.
Vere autumnoque. In Sardinia haud rarus.

Holotypus: Sardinia, prov. Nuoro, Lanusei, 23.6.1998, leg. L. Arras (Z, ZT,
holotypus, isotypus in herb. pers. L. Arras/Nuoro, n. 98071401).

Tavola 2: Carta délia Sardegna con le stazioni di crescita di Pluteus sandalioticus (1 °: stazione del tipo).

139



Mycologia Helvetica 11(2): 137-144, 2001

Cappello 6-8 cm, carnoso, convesso con margine sovente involuto, non um-
bonato, leggermente untuoso, al centro castano-brunastro, altrove ocra-caffel-
latte molto più pallido, coperto da squamette fibrillose brunastre o nerastre as-
senti solo verso l'estremo margine, non striato per trasparenza. Lamelle larghe
e spesse, ventricose, fitte, libere, biancastre poi rosa-carnicine, taglio da con-
colore a più pallido, mai nerastro. Gambo 7-9 x 1-2 cm, robusto, cilindrico a

base clavata, liscio o decorato da fibrille brunastre, verso la base bruno cupo.
Carne consistente, bianca, immutabile; odore complesso, di radice con qual-
che componente dolciastra; sapore mite.

Tavola 3: Caratteri micromorfologici: 1. Pleurocistidi. 2. Cheilocistidi. 3.Spore. 4. Rivestimento pilei-
co. Dis. Di M. Contu.
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Sporata rosa.
Spore 5-6.5 X 4-5 «m, rosa pallide, subglobose fino a largamente ellissoi-

di, quasi sempre con una grande goccia oleosa centrale, lisce. Basidi 23-45 X

11-12 pm, tetrasporici, clavati; subimenio cellulare. Trama lamellare inversa,
composta da ife cilindriche con giunti a fibbia costanti ai setti. Pleurocistidi
60-80 x 14-18 (22) pm, molto numerosi, metuloidi, con due uncini apicali.
Cheilocistidi 35-80 (120) X 8-16 pm, abbondanti e rendenti il taglio lamellare
sterile, clavati fino a subcapitulati, a parete sottile. Rivestimento pileico com-
posto da uno xerotricoderma di ife cilindriche a terminale quasi sempre at-
tenuato, larghe (2)4-10(14) um, con fibbie a tutti i setti, pigmento nettamente
intracellulare. Rivestimento caulinare una cutis di ife cilindriche parallele,
banale, senza caulocistidi. Giunti a fibbia abbondanti in tutto il carpoforo.

Habitat: solitario, su legno di latifoglie, per lo più Quercus (Q. suber, Q. ilex).
Primavera ed Autunno. Raro ma diffuso in tutta la Sardegna.

Materiale studiato: ITALIA, Sardegna: prov. Cagliari, Foresta Demaniale di
«Is Cannoneris», loc. «Punta Sebera», su legno di Quercus ilex, 19.10.1991, leg.
M. Contu; M. Contu 91 / 62; prov. Sassari, Baldo, su residui legnosi di Q. s über,

24.6.1998, leg. M. Contu; prov. Nuoro, Lanusei, 23.6.1998, leg. R. Balzano & L.

Arras, (Z, ZT, isotypus in herb. pers. L. Arras n. 98071401).

Discussione

Nel 1993 riportai una raccolta di questa specie per la parte méridionale
dellTsola, assegnandola, tuttavia, a P. pouzarianus Sing. (Contu 1993: 60).

La stessa entità è stata successivamente osservata nel Nuorese (Sardegna
centrale) da L. Arras (Lanusei) ed in Gallura (Sardegna settentrionale) dal sot-
toscritto.

Grazie a queste raccolte è stato possibile desumere Tambito di variabilité
délia specie e la sua diffusione nell'Isola.

Fra i taxa délia sezione Pluteus, alla quale appartiene la nuova specie, P.

pouzarianus, sebbene simile dal punto di vista macromorfologico, differisce chia-
ramente per i cheilocistidi più corti e più larghi, il numéro molto minore di fibbie

nelle ife del basidiocarpo, l'habitat su legno di conifere e le spore molto
maggiori, oltrepassanti facilmente i 7 //m, e più allungate (vedi soprattutto Singer

1983; Bas & al. 1990; Bonnard 1993). Le stesse differenze consentono di se-

parare questa specie da P. primus Bonnard, il quale, inoltre, ha cheilocistidi
usualmente molto più allungati, raggiungenti anche 200 pm e fruttificazione
primaverile (Bonnard 1991).
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Molto différente risulta, inoltre, anche P. brunneoradiatus Bonnard, pure cre-
scente su legno di latifoglie, il quale possiede un numéro molto minore di
giunti a fibbia nell'intero basidiocarpo, spore alquanto più grandi e decisa-
mente più allungate nonché pleurocistidi più stretti (Bonnard 1987).

Fra le rimanenti entità europee P. pseudoroberti Moser & Stangl e P. salicinus
(Pers.: Fr.) Kumm. possiedono, parimenti, spore di taglia alquanto maggiore e

più allungate; inoltre, il primo ha la base del gambo sovente grigio-olivastra,
mentre il secondo ha colorazioni pileiche da grigiastre fino a quasi interamen-
te bluastre. P. nigroviridis Babos, conosciuto solo dall'Ungheria, è subito diffe-
renziabile per le colorazioni e per l'ecologia peculiari (Babos 1981).

Null'altro di simile sembra esistere in Europa (cfr., oltre agli AA citati so-

pra, anche Citerin & Eyssartier 1998; Courtecuisse 1985; Enderle 1986; Kühner
& Romagnesi 1954,1978; Malençon & Bertault 1970; Métrod 1943; Moser 1986;
Orton 1960,1986; Romagnesi 1940; Vellinga & Schreurs 1985).

Fra le specie esotiche correntemente ascritte alla sezione Pluteus (cfr., inter
aliis, Courtecuisse 1991; Dennis 1953, 1970; Horak 1964; Pegler 1987; Singer
1956) non ho trovato nulla di somigliante, ad eccezione di P. brunneidiscus Mur-
ril e di P. washingtonensis Murril, entità recentemente ridescritte in dettaglio da
Banerjee & Sundberg (1995).

Sebbene gli stessi AA sopra menzionati considerino queste due entità molto

vicine e Singer (1986), addirittura, probabilmente conspecifiche, P. washingtonensis

differisce da P. sandalioticus per il cappello radiato- striato, le spore più
grandi, «6.6-8.4 x 5.4-6.4 (-7) /un» secondo Banerjee & Sundberg (1995: 228)
ed i cheilocistidi più piccoli e più stretti.

P. bmnneidiscus Murril differisce, invece, fra 1' altro, per il cappello striato
per trasparenza, con colorazioni bruno-cupe al disco e «fawn» altrove e per le
ife del tricoderma pileico a terminali sovente arrotondati.
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